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Le polemiche sulla ; 382 . 

L'assistenza 
gli enti pubblici 
e quelli privati 
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La bufera di polemiche sul 
decreto di * attuazione ' dello 
legge numero 382 non accen
na ad attenuarsi; anzi, si ha 
l'impressione che con lo scor
rere del tempo i toni polemici 
ai siano fatti più accesi ed e-
sasperati. Le attenzioni si 
.tono concentrate su quella 
parte del decreto che riguar
da le IPAB (istituzioni pub
bliche di assistenza e benefi
cenza), ma poiché la propo
sta di mantenere in vita * so
lo * dieci o quindicimila culi 
autarchici • territoriali rischia 
di apparire come una difesa 
della attuale polverizzazione 
degli interventi assistenziali e 
di compromettere il diritto 
costituzionale dei cittadini al-
l'eguaglianza, anche di fronte 
ai bisogni sociali e il dirit
to dovere dello Staio a garan
tirli, il problema del destino 
delle IPAB non può che es
sere affrontato, come ha fat
to il commono Fanti nell'in
tervista «trCnità. in collega-
mento alla attribuzione di 
funzioni in materia assisten
ziale ai comuni. 

Uno degli argomenti usati 
con insistenza dall'Avvenire 
per sostenere la non trasfe
ribilità delle IPAB ai comuni 
è quello della loro origine 
privata. E' vero che quelle 
che oggi chiamiamo IPAB, so
no sorte come istituzioni pri
vate e, in grandissima parte, 
attraverso donazioni di priva
ti alle parrocchie per lo svi
luppo • delle iniziative assi
stenziali della chiesa. E non 
è certo vietato discutere an
cora su quelle operazioni le
gislative che, peraltro, risal
gono • alla fine > del secolo 
scorso, con cui U vecchio 
stato liberale compì una va
sta azione di • esproprio del 
beni ecclesiastici e di pubbli
cizzazione delle opere pie. ma 
non credo che giovi uè allo 
Stato, né alla chiesa riaprire 
lacerazioni con contrapposi
zioni sterili o assurdi spiriti 
di rivincita storica dal mo
mento che la questione venne 
chiusa. nel concordato (art. 
28) con *la piena condona
zione accordata dalla Santa 
Sede, per tranquillizzare le 
coscienze a tutti coloro che a 
seguito delle leggi eversive i-
taliane si trovino in possesso 
di beni ecc\eaiastici*. Credo 
quindi chf rendano un catti
vo servizio al Paese e alla 
stessa chiesa coloro che pre
tendono di affrontare questo 
problema proponendo la 

trasformazione di tutte (o 
quasi tutte) le JPAB in enti 
ecclesiastici, pensando in tal 
modo di provvedere alla re
stituzione da parte dello Sta
to di beni espropriati alla 
chiesa cento anni fa. 
( Si possono anche compren
dere le reazioni della chiesa: 
sappiamo che, nonostante la 
pubblicizzazione delle IPAB. 
lo Stato italiano non ha mal 
assunto in proprio, neppure 
dopo • la promulgazione della 
Costituzione . repubblicana, il 
compito di garantire il dirit
to alla assistenza, sicché, di 
fatto, migliaia di IPAB e di 
enti privati hanno finito col 
sostituire e coprire per de
cenni quasi tutte la carenze 
dello Stato; ' sappiamo che. 
per l'impegno del personale 
religioso nelle IPAB e per la 
presenza dei rappresentanti 
della autorità ecclesiastica in 
motti consìgli di amministra
zione. è sorto l'equivoco che 
tale presenza annullasse in 
pratica la loro pubblicizza
zione 0 la chiesa ha finito col 
considerare tali istituiioni tra 
quelle operanti nella sua sfe
ra di influenza. Ma che si 
tratti ormai di istituzioni e 
di patrimonio pubblico do
vrebbe essere fuori di ogni 
dubbio, non solo per la 
pubblicizzazione stabilita con 
una legge del 1890. ma per 
interventi legislativi successi
vi, per i vantaggi finanziari e 
fiscali che da tale pubbliciz
zazione ne sono successiva
mente derivati. -

Indagini 
ed inchieste 

Vorrei ricordare fra l'altro 
ehe tutte le indagini e le in
chieste parlamentari condotte 
sulla materia assistenziale 
hanno classificato le IPAB 
fra gli enti pubblici e, anco
ra, che il carattere pubblico 
di tali istituzioni lo si evince 
anche dal trattamento con-
trattitele del personale di-
pendente inquadrato fra i 
pubblici dipendenti per co
mune - volontà delle parti 
(sindacati e amministratori). 

Oltre a questi dati oggettivi 
re ne sono altri, I sostenitori 
diri carattere privato delle 1-
PAB dovrebbero dirci one
stamente quali ' a quante ' 1-
PAB sarebbero oggi in grado 
di sopravvivere, di svolgere 
le funzioni assistenziali deri
vanti dai loro statuti, di 
mantenere e conservare - ì 
patrimoni originari, se non ci 
fosse stato l'intervento pub
blico che le ha spesso privi
legiate sia attraverso il pa
gamento di rette sia attra
verso altre forme di inter
vento. 
• Jl trasferimento ai comuni 
delle IPAB non può quindi 

considerato un atto 
Mi confronti di ehi 

operato in queste itfttu-
né essere considerata 

una dichiarazione di inutilità. 
Infatti, se si dovesse usare fi 
metro di misura della inutili
tà o meno di un ente prima 
di provvedere al suo trasfe
rimento ai comuni, tanti enti 
nazionali potrebbero rivendi
care la loro sopravvivenza. 

Mi pare difficile sostenere 
che nel momento in cui lo 
Stato si orienta ad assumere 
finalmente la sua responsabi
lità primaria nel settore e ci 
si avvia verso un sistema di 
garanzia del * diritto all'as
sistenza ». si possa vincolare 
tale diritto ad una serie di 
condizioni imposte dagli sta
tuti delle IPAB che fanno 
discendere i loro interventi 
all'appartenenza ad un sesso 
o all'altro, all'età del cittadi
no, al luogo dì nascita del 
soggetto, alla religione pro
fessata dai genitori, alla con
dizione di salute ecc. Credo 
si possa dire che è proprio 
partendo da queste valuta
zioni, e non certo per un at
teggiamento punitivo o auto
lesionista, che una organizza
zione cattolica — le ACIJ — 
si è resa promotrice, con al
tre associazioni, di una pro
posta di legge di iniziativa 
popolare che prevede la 
soppressione delle IPAB e il 
loro trasferimento ai comuni 
(proposta n. 5 Camera dei 
deputati). 

Nel corso della lunga po
lemica sulle IPAB sono state 
avanzate altre osservazioni 
che meritano di essere prese 
in considerazione in sede di 
discussione della riforma del
la assistenza. La preoccupa
zione che i beni degli enti 
pubblici finora destinati al
l'assistenza prendano altre 
strade e servano a scopi di
versi da quelli per cui erano 
stati costituiti é una preoc
cupazione che abbiamo anche 
noi comunisti. Per questo, 
nel nostro progetto di legge 
di riforma dalla assistenza, 
abbiamo proposto che tutti i 
beni degli ECA. delle IPAB e 
degli enti nazionali trasferiti 
alle regioni e ai comuni, sia
no ^destinati esclusivamente 
all'assistenza sociale anche 
noi casi di trasformazione 
patrimoniale. 

1 Al centro 
della polemica 

Anche la questione delle 
Misericordie che sono state 
al centro della polemica di 
monsignor Benelli, è affron
tata dai comunisti in modo 
chiaro: nella nostra proposta 
di legge infatti è previsto che 
quelle JPAB sorte origina
riamente come associazioni 
di volontariato, che hanno 
mantenuto tale carattere e 
che svolgono la loro attività 
con l'apporto pressoché e-
sr|«.sii'o del lavoro volontario 
dei -soci, potranno riassumere 
il carattere di libere associa
zioni. mantenere tf proprio 
patrimonio e continuare a 
fornire i loro servizi e le lo
ro prestazioni alla comunità, 
anche ' attraverso convenzioni 
coi comuni. i 
' La polemica sul pluralismo 

assistenziale è stata viziata 
dal discorso sulle IPAB. poi
ché di fronte alla opinione 
pubblica il problema è stato 
posto come se. sciolte queste 
nessuna altra istituzione in I-
talia potesse svolgere assi
stenza. Ma non è cosi; dal
l'indagine conoscitiva sull'as
sistenza pubblica e ' privata 
condotta dal Parlamento nel 
1971 risulta che a quella data 
le istituzioni private laiche e 
cattoliche erano 12 300' Ver 
quanto riguarda le istituzioni 
privai e, che sono altra cosa 
rispetto alle IPAB. 1 comu
nisti hanno previsto che esse 
possano permanere non solo 
attraverso convenzioni pub 
bliche. ma chiedendo loro di 
mettere a disposizione della 
comunità il patrimonio di 
esperienze e di conoscenze 
acauisite nel corso di una at
tività spesso secolare. 

Iti posizione di principio 
dei comunisti su « pluralismo 
delle • istituzioni * e * plura
lismo nelle istituzioni » è no
ta. La questione su cui oggi 
va posto l'accento è ben più 
circoscritta, anche se di 
grande rilievo, proprio u 
proposito del pluralismo. E 
sia nel fatto che. in un mo
mento tanto delicato per lo 
sviluppo i delle autonomie lo
cali. non è sufficiente temere 
e denunciare i pericoli di bu
rocratizzazione dei servizi so
ciali che possono presentarsi 
in questa fase di trasferimen 
to di funzioni e di poteri dal
lo Stato centrale agli enti lo
cali; palchi si tratta di peri
coli reali che tutti sono 
chiamati a contrastare. Allora 
$i pone anche ai cattolici la 
necessità di concorrere con 
le forte di sinistra e laiche a 
costruire le condizioni per 
sventare i pericoli e quindi 
per realizzare il trasferimen
to delle funzioni e dei poteri 
in modo da confiaurare già 
oggi i servìzi sociali capaci di 
garantire la soddisfazione dei 
diritti dei erti più poveri e 
meno protetti e. contestual
mente. di promuovere i pri
mi lineamenti concreti di un 
sistema complessivo di sìcu-
rezta sociale. ~'i *", - •--, 

Adriana Lodi 

LIMITI DI VELOCITA*: LEGGE PRONTA 
I decreti sui limiti di velocità dovrebbero essere pubblicati sulla « Gazzetta Ufficiale » en
tro la settimana. Nei decreti figureranno quattro fase* di velocità: a) sulle autostrade: 
90 km. orari per le autovetture fino a 600 ce; 110 km. orari per gli autoveicoli da 601 • 
900 ce; 130 km. orari per le auto da 901 a 1300 ce; b) sulle strade ordinarie: 10 km. per 
le autovetture fino a 600 ce; 90 km. da (01 a 900 ce; 100 km. da 901 a 1300 ce. Le auto
vetture con motore di cilindrata superiore a 1300 ce rientreranno in una quarta categoria 
ed avranno un limite di velocità di 140 km. sulle autostrade • 110 per le strade ordinarie. 
Nella foto: si mettono a punto i congegni per registrare le velocità delle auto 

* Una incredibile procedura ad Economia e Commercio dell'Università di Roma ; 

Così si ottiene una cattedra 
se si è protetti da Fanfani 

ai 
La decisione del consiglio di facoltà h a suscitato le proteste dei docenti e de
gli studenti - Dichiarazione del compagno Camillo - Sollecitata una inchiesta 

ROMA — Con un vero e 
proprio colpo • di mano, e 
con una serie di irregolari
tà che il ministro della Pub
blica istruzione dovrà al più 
presto chiarire, il consiglio 
di facoltà di Economia e 
commercio dell'Università di 
Roma ha assegnato nei gior
ni scorsi la n'jova cattedra 
di Storia economica. Titola
re dovrebbe esserne la pro
fessoressa Caroselli, andata 
in pensione lo scorso anno 
dopo aver svolto l'attività di 
bibliotecaria della facoltà e 
da un anno docente ordinario 
e supplente • del senatore 
Amintore Fanfani. titolare 

Proposto dal ministero dei Beni culturali 

Costerà cinque volte di più 
visitare musei e gallerie 

Presentato un disegno di legge - L'aumento può scoraggiare numerose fasce di utenti 
Assenza di programmazione - Il puro aggiornamento del prezzo non risolve i problemi 

ROMA — Costerà più caro 
visitare musei, gallerie e 
monumenti nazionali. Il mi
nistero per i beni culturali 
e ambientali ha presentato 
un disegno di legge che quin
tuplica 11» attuali tariffe. E' 
vero ehe oggi il prezzo è mol
to basso, dalle 100 alle 200 li
re, ma moltiplicare addirit
tura per cinque l'attuale bi
glietto. è un po' troppo bru
sco. Por esempio la pinaco
teca di Brera passerebbe dal
le attuali 200 alle mille lire. 
• « Sulla necessità di adegua

re i prezzi dei biglietti — di
ce la compagna Alessandra 
Melucco, della commissione 
beni culturali del partito — 
non si può essere totalmente 
in disaccordo. Questo prov
vedimento, che. guarda caso, 
è il primo da parte di un 
ministero dopo due anni, è 
viziato al fondo dall'assenza 
totale di programmazione cul
turale, dal fatto che viene 
deciso senza alcun confronto 
con le forze politiche, e sen
za prevedere un modo nuovo 

di utilizzare i musei ». ' ' 
C'è anche un altro aspetto. 

che, spesso quando si parla 
dei « deficit » delle gallerie 
viene sottovalutato, ed è la 
prassi delle tessere gratuite. 
Gli « aventi diritto » sono 
decine e aumentano ogni an
no. Ci sono associazioni, co
me l'Alma Roma, ad esem
pio. la pro-Ferento di Viter
bo, Italia Nostra e. perchè 
no. anche i giornalisti che, 
non si capisce a quale titolo 
entrano gratuitamente, 

« Non si tratta di scorag
giare le associazioni cultura
li — precisa la compagna 
Melucco — ma si possono pre
vedere abbonamenti a un cor
to numero di visite, altri tipi 
di agevolazioni e magari, e-

i stenderle ai crai aziendali, 
'alle organizzazioni dei lavo
ratori » . . . ' . 

Preoccupato per . i riflessi 
-che l'aumento può avere su 
alcune fasce di utenti, è il 
direttore della pinacoteca di 
Brera a Milano, il profes
sor Carlo Bertelli, il quale 

ricorda che molti « affeziona
ti » .si annoverano tra i mae
stri elementari, i piccoli im
piegati. categorie che l'au
mento del prezzo può colpire 
in maniera molto forte. 

« L'assenza. inoltre, in que
sto disegno di legge, di qual
siasi accenno a prolungare 
le aperture la sera o la do
menica pomeriggio, la man
canza di Impegni precisi sul
l'aumento del personale ri
propone il problema di fon
do. quello dell'utilizzazione 
dei musei ». aggiunge. Cioè 
della possibilità nei fatti di 
far uscire il museo dal cir
cuito delle « elite » e farlo 
vivere di una partecipazione 
più collettiva. 

Al contrario, il direttore 
della galleria nazionale d'ar
te moderna di ' Roma, , Italo 
Faldi si dice convinto che 
l'aumento del prezzo del • bi
glietto non avrà ripercussio
ni sull'affluenza, che è mag
giore « la domenica quando 
non si paga, mentre nei gior
ni feriali si limita ai turisti ». 

Anche per il professor Faldi. 
comunque, il problema an
drebbe affrontato in maniera 
più organica. 

Ma chiedere interventi « or
ganici > al ministero dei be
ni culturali, non è cosa sem
plice. Gestito, finora, nella 
maniera più burocratica pos
sibile. il ministero si limita 
a tirare le rigide somme di 
bilancio, come si trattasse di 
compra-vendita di immobili. 
Tant'è che. nel bilancio del 
'78, dei 148 miliardi a disposi
zione, solo un paio sono desti
nati agli investimenti. L'idea 
di rastrellare denaro aumen
tando il prezzo dei biglietti 
è quindi la più semplice. 
quella di più facile esecuzio
ne. - Più difficile, invece, è 
programmare piani di inter
vento: a tal punto che, nes
suno, finora, sa come saran
no investiti i soldi che dalle 
biglietterie dei musei giun
geranno in più nelle casse 
pubbliche. 

m. pa. 

Si cerca l'accordo 

Forse oggi al Senato 
il vertice sulla 

legge di equo canone 

Conferenza stampa a Roma 

ROMA — Voci contrastanti 
sul vertice che dovrebbe svol
gersi oggi a Palazzo Madama 
per ricercare un accordo sul
l'equo canone. Infatti, fino a 
ieri sera nessuna conferma 
della" riunione c'era stata. 
Continuano tuttavia i contatti 
fra gli esperti economici dei 
partiti, ma si tratta di con
tatti informali, di scambi di 
idee ' che ' interessano - anche 
funzionari del ministero dei 
LL.PP. Gli esperti sono im
pegnati a valutare i risvolti 
economici della legge. * 

Domani, intanto, il Consi
glio dei ministri, nella riunio
ne fissata per le 16.30. discu
terà l'ennesima proroga del 
blocco dei fitti (l'ultima sca
de lunedi 31 ottobre). La pro
roga dovrebbe essere molto 
breve: il tempo strettamente 
indispensabile per l'approva
zione da parte del Parlamen
to della legge di equo ca
none. » 

e La necessità di realizza
re rapidamente una profonda 
svolta nelle condizioni abita
tive di grandi masse di la
voratori. nonché di quelle pro
duttive e occupazionali degli 
addetti al settore delle costru
zioni e indotto » è stata riba
dita dalla segreteria della 
Federazione CGIL. CISL. UIL 

in relazione calla ulteriore 
inadempienza del governo » 
sull'equo canone e sul proget
to per l'edilizia sociale e 
abitativa, 

«La ripresa dell'edilizia — 
precisa una nota della segre
teria — rappresenta oggi una 
decisiva misura per realizza
re un rilancio produttivo e 
fronteggiare il problema del
l'occupazione », Per verifica
re l'iniziativa del sindacato 
in materia, la Federazione 
unitaria ha indetto per il 7 
novembre una riunione nazio
nale delle strutture regionali. 
delle categorie e dei princi
pali capoluoghi di provincia. 

Luigi Ambrosi 
rettore della 

università di Bari 
BARI — Al primo scrutinio ti 
corpo accademico ha eletto ie
ri il nuovo rettore dell'univer
sità di Bari. Con 115 voti è 
prevalsa la candidatura del 
professor Luigi Ambrosi, di
rettore dell'istituto di medici
na del lavoro. Il professor Al
do Cossu. preside della facol
tà di Scienze, che era il can
didato di forte di sinistra, lai
che e di componenti cattoli
che ha raccolto 88 suffragi. 

Chiese evangeliche: 
sul Concordato 

lente le trattative 
ROMA — A quasi un anno 
dalle dichiarazioni del gover
no e dal dibattito parlamen
tare sulla bozza Gonella-Ca-
saroli per la revisione del 
Concordato tra lo Stato e la 
Santa Sade, la Federazione 
delle chiese evangeliche ha 
fatto conoscere. Ieri nel cor
so di una conferenza stampa, 
le sue riserve e le sue preoc
cupazioni per la lentezza con 
cui va avanti la trattativa e 
per le poche informazioni 
che si hanno in merito. E' 
stato consegnato al giorna
listi un adossier» in cui si 
analizzano, sulla base di in
formazioni In possesso, ì pac 
si avanti che sono stati com
piuti rispetto alla bozza pre
sentata In Parlamento. 

Il dossier è stato illustrato, 
dopo una breve introduzione 
del pastore Aldo Comba, del
la Tavola Valdese, dal prof. 
Oiorgio Peyrot, dell'Univer
sità di Perugia- Questi ha 
detto che, per quanto riguar
da il matrimonio, il negoziato 
tra governo e Santa Sede ha 
fatto registrare passi avanti 
verso una distinzione netta 
tra I due ordinamenti giudi
ziari: quello civile italiano 
e quello ecclesiastico. Riman
gono però aperti il problema 
degli-enti ecclesiastici e quel
lo dell'insegnamento della re
ligione nelle scuole materne 
ed elementari. Per quanto ri
guarda gli enti ecclesiastici 
— ha rilevato Feyrot — oc

correrebbe definire In modo 
rigoroso la loro natura reli
giosa, onde evitare che dietro 
la loro etichetta possano na
scondersi e proliferare altre 
attività di tipo commerciale 
che nulla hanno di religioso. 
Quanto all'insegnamento della 
religione Peyrot ha soste
nuto la tesi per cui esso deve 
essere a carico delle chiese, 
cui compete svolgere anche 
l'assistenza spirituale. In 
questo spirito andrebbe re
golata la presenza di un sa
cerdote cattolico, di un pa
store o di un rabbino nelle 
caserme, nelle carceri, nelle 
scuole. 

Infine, il prof. Peyrot ha 
reso noto che il governo ha 
avviato un negoziato anche 
con la federazione delle chie
se evangeliche, nel quadro 
dei contatti con le minoran
ze religiose, onde regolare i 
rapporti sulla base di «inte
se » come vuole l'art. 8 d«*''a 
Costituzione. Questo negozia
to, però, non ha consentito fi
nora. a suo av\iso. dt appro
fondire i temi in discussione, 
una volta per l'indisposizio
ne del prof, Jemolo e altre 
volte per gli impegni Inter
nazionali del prof. Ago, en
trambi della Commissione go
vernativa presieduta dal sen. 
Concila. Un prossimo incon
tro dovrebbe aver luogo nel 
mese di dicembre prossimo. 

Alcette Santini 

La presenza di sommergibili nucleari nella base USA 
^ ^ ^ ^ ^ ^ * - M • - I B I -1 1 1 " ' ' " ^ ^ ^ ~ ^ ^ ^ — * 

Richieste del PCI al governo per La Maddalena 
ROMA — I problemi connes
si alla tutela della popolazio
ne sarda, dagli eventuali ri
schi derivanti dalla presenza 
di sommergibili nucleari 
USA, al programma di ri
strutturazione dell'Arsenale 
militare della Maddalena, 
nonché all'esistenza di servi
tù militari e di zone dema
niali, sono stati discussi ieri 
dalla Commissione Difesa 
della Camera, sulla basa di 
una relazione del presidente 
Accame, che ha riferito sul
la recente visita in Sarde
gna. 

Nel corso del dibattito han
no preso fra gli altri la pa
rola i compagni Baracetti, 
Angelini e Macclotta, E" au
to chiesto al toverno di far 
conoscere la convenzione, sti

pulata fra 11 governo italiano 
e quello degli Stati U".lti, 
per l'uso da parte america
na della base di La Madda
lena con riferimento alle 
clausole di salvaguardia dal 
perìcoli della radioattività. I 
deputati comunisti hanno 
sottolineato inoltre l'esigen
za di mettere In opera la 
rete di sorveglianza conti
nua e di allarme, già pro
gettata dal CNEN e dall'Isti
tuto superiore di sanità, e di 
chiedere alle autorità USA 
notizie sul reattori installati 
a bordo dei sommergibili 

I parlamentari del PCX 
hanno Infine richiesto la e-
manaskme del regolamento 
di applicazione — previsto 
da un* legge che risala al 
1982 — per l'ingresso delle 

navi a propulsione nucleare 
Si è intanto appreso che il 

ministro Ruffini, giovedì 
prossimo riferirà in marito 
alle richieste, formulate dal
l'ufficio di presidenza della 
commissione Difesa sulla ba
se USA di La Maddalena, 
e cioè: 
- 1) presentare una detta
gliata relazione sulla situa
zione relativa all'inquinamen
to dell'ambienta e ai perico
li per le persone, agli accer
tamenti svolti dagli organi 
sdentine! e tecnici dello Sta
to, al meni t ai procedimen
ti di sieumea in caso di in
culante: 

j ) illustrare sdì» Cenante-
slone 1 piani e i programmi 
attualmente predisposti non
ché gli opportuni aggiorna

menti In base alle più recen
ti esperienze, valutati in con
corso con le autorità scien
tifiche e sanitarie dello Sta
to. per garantire la sicurez
za e tutelare la salute in 
caso di contaminazioni ra
dioattive e di incidente ato
mico; 

S> associare la Regione 
Sardegna e gli enti locali In
teressati alla definizione del 
Biani e dei programmi clta-

, nonché ad una loro ge
stione per la parte di loro 
competenza; ~ 
' 4) assicurar* la periodi

ca informaaione alle Amml-
nlstnutonl • alle popolazio
ni locali, par quanto riguar
da sia 1 plani predisposti sia 
l'esito del controlli effettua
ti sul posto. 

della 1. cattedra di Storia 
economica, "- ' 

La decisione del consiglio 
di facoltà ha ' suscitato una l 
immediata r ' protesta della ' 
maggior parie del corpo do-. 
cente di economia e della cel
lula comuni sta di Economia e.' 
commercio, che hanno chiesto 
al ministro Malfatti di svol
gere una accurata indagine 
prima di firmare il decreto 
di nomina 

Ma vediamo di riassumere 
i fatti di questa intricata vi
cenda. che In come regista 
principale il professor Caccia-
festa, fanfaiuano, preside 
della facoltà. 

Il 27 dicembre del '70 il 
consiglio di facoltà di Econo
mia e commercio, con una 
procedura a dir poco incre
dibile. emana un « bando di 
vacanza % per la cattedra di 
Storia economica prima che 
il vecchio titolare decida di 
abbandonare (cosa che av
verrà il 17 febbraio 77) l'in
segnamento. Normalmente il 
bindo viene indetto venti 
gioì ni dopo l'abbandono del
la cattedra. 

Il 18 gennaio de' '77 il pro
fessor Demarco dell'univer
sità ai Napoli presenta do
manda per 1 assegnazione del
la cattedra. La candidatura 
del docente napoletano, pre
sentato come un favorito di 
Fanfani, serve di fatto a sco- ' 
raggiare gli altri aspiranti P.U 
l'insegnamento di Storia eco
nomica. E infatti, nessun do
cente pensa di pn*er compe
tere con il professor Demar
co e la sua domanda rima
ne isolata. Successivamente 
con una lettera che portn la 
data del 24 gennaio, ma che 
dal timbro postale risulta spe
dita il 20 gennaio, il docente 
napoletano ritira la candi
datura In facoltà tuttavia è 
protocollata il 26 gennaio, 
ciot> dopo la scadenza dei ter
mini per la presentazione del
la domanda. 

Intanto, il 25 gennaio la pro
fessoressa Caroselli decide di 
candidarci per la nuova cat
tedra. E' lo stesso professor 
Cacciafesta che durante una 
riunione del consiglio di fa-
colta ammette di aver solle
citato la domanda della Ca-
loselii per evitare che la cat
tedra rimanesse scoperta. Co
me mai il preside è a cono
scenza del ritiro di Demarco 
prima ancora che. almeno uf
ficialmente, la rinuncia per
venga alla facoltà? 

Durante una ' riunione del 
del consiglio di facoltà, a lar
ga maggioranza, i docenti 
del gruppo economico consi
derando quantomeno irrego
lare tutta la procedura chie
dono la riapertura dei termi
ni per la presentazione delle 
domande. A questo punto è lo 
stesso Fanfani che scende in 
campo presentando una rela
zione in appoggio alla Caro
selli. E il presine, dal canto 
suo. dichiara formalmente clip 
la facoltà ptr pracs: noi: può 
chiamare u*i «••uididato noi; 
girdito al titolare * tieni i 
cattedra, CHH* il senatore Fan
fani- Ma la inapg'eran/.a del 
docenti del gruppo economi
co esprini'» forti e argomen
tate riservo, sull effettivo 
contributo scientifico e didat
tico della Caroselli. 
' Su proposta del professor 
Caffè viene invece avanzata 
la candidatura del professor 
Alberto Caracciolo. La pro
posta è praticamente accol
ta dal consiglio di facoltà. 
Ma a questo punto, il gioco 
passa nel.'c mani del ministe
ro della pubblica istruzione 
che decide, contrariamente a 
quanto a-viene solitamente. 
di considTrtr-» nulla la pras
si piopo=ta rial '••lofrssor Car 

fé. « Un colpo di mano del 
ministero — dicono i docen
ti — che ha voluto impedire 
un confronto fra le qualità 
professionali della Caroselli e 
del Caracciolo». Tuttavia. 
nonostante le prole.» e, lune
di scorso il consiglio di fa
coltà assegna la caiteriri al 
la professoressa Caroselli. 

Ieri, intervenendo sull'as 
surda vicenda, il compagno 
Leo Canullo. responsabile del
la commissione universitaria 
della Federazione romana del 
PCI. ha dichiarato: 
< Nella procedura seguita per 
l'assegnazione della cattedra 
ci sono stile < sfasature > e 
stranezze, tanto the numera
si docenti hanno manifestato 
legittime perplessità e han
no chiesto 1 chiarimenti do
vuti. Il consiglio di facoltà 
ha però preferito csorvolar» 
ammettendo al massimo erro
ri di carattere tecnico ». 

< Noi — ha ' aggiunto Ca
nullo — chiediamo al ministro 
Malfatti di non dare corso al
la delibera della facoltà che 
suonerebbe offesa alla intel
ligenza e mortificazione per 
docenti e studenti di Econo
mia e commercio, che chie
dono Invece una severa in
chiesta per appurare le per
sonali responsabilità di una 
vicenda oscura che getta 
nuove ombre sui meccanismi 
di potere che ancora condi
zionano la vita delle univer
sità italiane ». , 

•»- •'- -• A ' ~ n . CI . 

Iniziato 
a Palazzo Madama 

Posarne 
del bilancio 
della Difesa 

ROMA — Alla commissione 
Difesa del Senato è inizia
to ieri l'esame del bilancio 
di previsione per il 1978 del 
dicastero, che è stato illu
strato dal senatore Benedet
to Todini. Per 11 gruppo del 
PCI sono intervenuti i com
pagni Tolomelli, Boldrini e 
Margotto, che hanno avanza
to una serie di osservazioni 
e di proposte, tese a conte
nere le spese militari qualifi
candole meglio, tenendo con
to della situazione economi
ca generale e della eccessiva 
incidenza degli oneri buro
cratici sull'insieme del bilan
cio. 

La spesa prevista per il 
prossimo anno per le Forze 
armate ammonta a 4.313 mi
liardi e 812 milioni di lire, 
circa 783 miliardi in più (pari 
al 22,2',*) rispetto al 1977. Le 
somme destinate alla Dife
sa, comprese quelle per l'Ar
ma del carabinieri (750 mi
liardi e 380 milioni. 125 mi
liardi in più rispetto al *77), 
rappresentano il 7,18 per cen
to delle spese complessive 
dello stato previste per il 
1978 (60.406 miliardi) e il 9% 
delle prevedibili entrate (47 
mila 382 miliardi). 

Non tutta la somma stan
ziata nel bilancio di previ
sione del dicastero della di
fesa per il 1978 — lo ha rile
vato Todini nella relazione 
— è destinata alla funziona
lità delle forze armate: 170 
miliardi (circa il 3,0',) sono 
destinati infatti a coprire gli 
oneri per 11 personale milita
re e civile in quiescenza e 
per altre necessità extra Isti
tuzionali. Alle spese militari 
vere e proprie, sono riservati 
quindi 4.143 miliardi e mezzo, 
di cui 2.337 (54.181) per 11 
personale e il suo manteni
mento. Le spese per il fun
zionamento, ammoderna
mento e ristrutturazione del
le forzo armate, ammontano 
perciò a circa il Wr dell'in
téro bilancio della difesa. 

Quasi assolto 
dalla Corte 

d'Assise 
di Milano pei 
delitto d'onore 

MILANO — Licenza di far-
si giustizia da sé. per causo 
d'onore, • nolla industrialissi-
ma Milano? Questo lo soon-
certame senso che si trae da 
una vicenda giudiziaria rela-
tiva ad un omicidio, scatena
to dal supposto tradimento 
della moglie, e conclusosi con 
la bevo condanna a quattro 
anni e sei mesi più le atte
nuanti generiche e la liber
tà provvisoria, grazie alla de 
grada^'one della imputazio 
ne originaria di omicìdio vo 
lontano. 

La poco edificante vicenda 
è accaduta alla seconda Cor
te di assise di Milano pre
sieduta dai dott. Gennaro Di 
Miscio. I fatti risalgono al 
15 ottobre 1074 e hanno per 
protagonisti il metronotte 
Flavio Rossigalli, trentaquat
trenne abitante a Lissone e 
la consorte Angela DI Olilo. 

v ' Fra 1 due. le cose non an
davano molto bene: 1 litigi 
erano frequenti. Fino a quel
lo più grave del 15 ottobre 
1974, quando la donna, esa
sperata. rivela al marito di 
averlo tradito con un altro. 
Il nome dell'altro viene fuo
ri immediatamente: è quello 
di Angelo Suardl che abita 
al piano di sotto. Il tempo di 
impugnare due pistole e Fla
vio Rossigalll si preolplta per 
le scale che 11 Suardl sta 
sfortunatamente salendo in 
quel momento. Dodici colpi 
fulminano Suardl e « lavano 
l'onore » di Flavio Rossi
galll. 
[ Si apre l'Istruttoria a Mon

za. il magistrato accerta che 
fra i due coniugi le cose an
davano malissimo. La donna. 
sottoposta a percosse di fre
quente, ha già tentato 11 sul-
cidio ingerendo candeggina. 

Si ha il rinvio a giudizio, 
Il magistrato ritiene giusta
mente che si debba parlare 
di omicidio volontario: 

In Corte di assise, le co
se cambiano completamente. 

Comunicato urgente 
alle federazioni del PCI 

Il fascicolo di riforma della scuola n. 10 con
tenente l'Inserto « La guida al distretto » verrà 
spedito da Roma alle federazioni che ne hanno 
prenotate le copie il giorno 3 novembre. 

LA FINANZA IN CASA 
Le Famiglie italiane sono prive di uno strumento 

serio che le guidi nella selva intricata dei loro interessi 
finanziari: il fisco, il risparmio, la previdenza, il lavoro, 
le assicurazioni, l'investimento del capitali. 

Questi e altri argomenti saranno trattati in una 
rivista mensile che pubblicheremo fra poco tempo. Essa 
ci è stata richiesta da molti Clienti. 1 quali vogliono 
disporre di una pubblicazione che raggruppi la materia 
finanziaria nei suoi diversi aspetti e che contenga le 
leggi commentate, le circolari. le istruzioni dei Mini
steri e degli Enti relative agli argomenti di interesse 
generale. Per questo la rivista sarà anche uno strumento 
di lavoro per 1 consulenti fiscali, finanziari e aziendali. 
Essa sarà, inoltre, il veicolo della consulenza gratuita 
che il nostro Studio fornirà agli abbonati. 

La pubblicazione verrà distribuita solo In abbona
mento il cui importo annuo ammonterà a lire ventlcin-
quemila, che dovranno essere inviate al ricevimento 
della rivista. 

Coloro i quali desiderano riceverla sin dal prime 
numero sono Invitati a prenotare l'abbonamento scri
vendo a: 

Dr. A. DORSA 
Studio di Consulenza Finanziaria e Fiscale 
Casella postale n. 3044 • 20100 Milano 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI TORINO 

Corso Dante, 14 • Torino 

Avviso di licitazione privata, 
L'Istituto Autonomo per le Case Popolari della Pra» 
vincia di Torino deve procedere ai seguenti appalti: 
a) MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
Finanziamento Losto 22-10-1*71. n. ma 

• — Sistemazione tetti comprese opere da lattoniere net 
Q.ri 16. e 19 in Torino. 

— Rimaneggiamento totale tetti Qre 14. in Torino. 
Finanziamanto Latte 14-2-19*3, n. «0. Danni fenjg 

maniera 
— Sostituzione canali gronda Qre E'13 • Lotti U 1* 

3. e 4. in Torino Strada delle Cacce. 
— Sostituzione canali gronda e pluviali Q.re E/3 In 

Torino-Falchera. 
— Sostituzione parziale persiane avvolgibili in plastica 

Q.re Zona E/13 - Lotti 1. e 2. 
L'aggiudicazione dei lavori sarà effettuata con la pro
cedura di cui all'art. 1 lettera e) della Legge 14 dal 
2-2-1973. L'appalto sarà aggiudicato sino dalla prima 
gara, alla migliore offerta anche se unica. 
b) NUOVE COSTRUZIONI 
Finanziamento Lette ie-lO-if7S. n. mt 
— Ivrea. Centro Storico • n. 1 fabbricato per 21 alloggi, 

per un importo forfettario di L. 3S5.100.000 + lire 
41.000.000 a misura. 

— Ivrea, 8. Giovanni • n. 2 fabbricati per 42 alloggi, 
per un importo forfettario di L. 809.700,000. 

L'aggiudicazione del lavori sarà effettuata con la pro
cedura di cui all'art. 1 lettera e) della Legge n. 14 del 
2-2-1973 con scheda segreta che stabilirà i limiti di mi
nimo e massimo ribasso e potrà avvenire sino dalla 
prima gara, alla migliore offerta, anche se unica. 
Le richieste di invito, indicando a quali appalti si in
tende partecipare, devono essere redatte su carta letale . 
e indirizzate all'Ufficio Affari Oenerali di questo Isti
tuto • Corso Dante, 14 • Casella Postale n. 1411 - 10100 
Torino Ferrovia, entro e non oltre II 8 novembre 1177. , 

. I L PRESIDENTE, 
Certe Pettine 


